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FOGLIO INFORMATIVO 
 

relativo a 
 

CERTIFICATI DI DEPOSITO (Tasso Fisso)  
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 

Banca di Credito Cooperativo di Cremeno Società cooperativa 
Via XXV Aprile 16/18 - 23814 - Cremeno (Lc) 
Tel.: 0341-996335 – Fax: 0341-999432 
email servizio.clienti@cremeno.bcc.it / sito internet www.bcccremeno.it 
Registro delle Imprese della CCIAA di Lecco n 00337470132 
Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n. 3047 -  cod. ABI 08515.9 
Iscritta all’Albo delle società cooperative n. A165878 

Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo e al Fondo di Garanzia degli 
Obbligazionisti del Credito Cooperativo. 

 

CARATTERISTICHE DEI CERTIFICATI DI DEPOSITO 

Con il certificato di deposito la banca acquisisce la proprietà di una determinata somma depositata dal 
cliente contro rilascio al cliente stesso di un certificato rappresentativo della somma depositata. 

La somma depositata è vincolata per il periodo fissato e indicato sul fronte del certificato. Non sono 
ammessi versamenti successivi rispetto a quello inizialmente effettuato né consentiti prelevamenti totali o 
parziali dalla somma depositata. 

Il certificato di deposito può essere rappresentato, a scelta del depositante, da un titolo di credito 
nominativo o al portatore. Se il titolo è nominativo, il certificato viene rimborsato all’intestatario o al suo 
rappresentante appositamente nominato per iscritto.  Se il titolo è al portatore, la banca considera il 
possessore legittimo titolare ed esclusivo avente diritto alla restituzione della somma depositata, oltre alla 
corresponsione dei relativi interessi e ciò anche se il certificato è contrassegnato da un nome diverso da 
quello del possessore. 
 
Tra i principali rischi  vanno tenuti presenti: 

- l’utilizzo fraudolento da parte di terzi del certificato al portatore, nel caso di smarrimento o 
sottrazione, con conseguente possibilità di incasso da persona che appare legittimo titolare del titoli. 
Pertanto va osservata la massima attenzione nella custodia del certificato;  

- l’impossibilità di beneficiare di eventuali fluttuazione dei tassi al rialzo; 
- il rischio di controparte, cioè l’eventualità che la banca, alla scadenza, non sia in grado di 

rimborsare al cliente le somme risultanti dal certificato di deposito. Per questa ragione la banca 
aderisce al sistema di garanzia denominato Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito 
Cooperativo, che assicura a ciascun depositante una copertura fino a 100.000,00 euro. I certificati 
di deposito al portatore sono esclusi dalla tutela del sistema di garanzia. 

 
 

CONDIZIONI ECONOMICHE 
 
Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del 
cliente per la prestazione del servizio. 
 
Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio 
informativo. 
 
- Taglio minimo per tutte le scadenze       Eur 500,00 
- Successivi multipli di         Eur 500,00 
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Durata Scaglione importo (euro) Tasso Tasso effettivo netto* 

3 MESI FINO A 15.000 0,50% 0,40% 

3 MESI DA 15.500 FINO A 35.000 0,75% 0,60% 

 
3 MESI 

 
DA 35.500 FINO A 50.000 

 
0,75% 

 
0,60% 

 
3 MESI 

 
OLTRE 50.000 

 
1,00% 

 
0,80% 

 
6 MESI 

FINO A 15.000 0,75% 0,60% 

 
6 MESI 

 
DA 15.500 FINO A 35.000 

 
1,00% 

 
0,80% 

 
6 MESI 

 
DA 35.500 FINO A 50.000 

 
1,15% 

 
0,92% 

 
6 MESI 

 
OLTRE 50.000 

 
1,40% 

 
1,12% 

 
11 MESI 

FINO A 15.000 0,75% 0,60% 

11 MESI DA 15.500 FINO A 35.000 
 
1,00% 
 

0,80% 

 
11 MESI 

 
DA 35.500 FINO A 50.000 

 
1,05% 

 
0,84% 

 
11 MESI 

 
OLTRE 50.000 

 
1,55% 

 
1,24% 

 
 
 
 

S
P

E
S

E
 M

A
S

S
IM

E
 

accensione rapporto 
 

Euro  0,00 

Spese per ogni pratica di ammortamento titoli 
di credito 

Minimo Euro 10,00 Massimo Euro 50,00 oltre 
a bolli e spese reclamate da terzi 

Penale estinzione anticipata certificato Euro 30,00 
- invio comunicazioni periodiche 
- invio altre comunicazioni 
- per copia documentazione 
 

Euro  0,00 
Euro  0,00 
da quantificare al momento della richiesta in 
proporzione dei costi effettivamente sostenuti 
dalla banca per l’esecuzione della ricerca 
(minimo Euro 2,00 e massimo Euro 250,00) 

 
 
 

ALTRE SPESE DA SOSTENERE 

Imposta di bollo per certificati regolati in contanti Euro 14,62 

Spese estinzione certificato Euro 0,00 
 
 
* Al netto della ritenuta fiscale in vigore alla scadenza del certificato di deposito (pari al 20% dal 1° gennaio 
2012) 
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RECLAMI  
 

Reclami, ricorsi e mediazione 
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca ((indirizzo Banca di Credito Cooperativo di Cremeno 
S.c.  – Via XXV Aprile 16/18 - 23814 CREMENO - Lc), che risponde entro 30 giorni dal ricevimento, 
mediante raccomandata a.r. oppure tramite fax al n. 0341/99432 oppure all’indirizzo e-mail 
servizio.clienti@cremeno.bcc.it. 

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, in alternativa al ricorso al giudice, 
può rivolgersi a: 

• Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 
www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere 
alla banca; 

• Conciliatore BancarioFinanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare 
una procedura di mediazione finalizzata alla conciliazione, che consiste nel tentativo di 
raggiungere un accordo con la banca, grazie all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per 
questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore BancarioFinanziario (Organismo iscritto nel 
Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma, Via delle Botteghe Oscure 54, 
tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it . 

 
Resta salva la facoltà di rivolgersi al giudice nel caso in cui il cliente non fosse soddisfatto della decisione 
dell’ABF o la mediazione si dovesse concludere senza raggiungimento di un accordo. 
 
Se il cliente intende rivolgersi al giudice, egli deve preventivamente, pena l’improcedibilità della relativa 
domanda, rivolgersi all’ABF, secondo la procedura sopra illustrata, oppure attivare una procedura di 
mediazione finalizzata alla conciliazione. Nel contratto è possibile pattuire che la mediazione sia esperita 
presso il Conciliatore BancarioFinanziario di cui sopra. Rimane fermo che le parti possono concordare, 
anche successivamente alla conclusione del contratto, di rivolgersi ad un organismo di mediazione diverso 
dal Conciliatore BancarioFinanziario purché iscritto nell’apposito registro ministeriale. 
 
 

LEGENDA  
 
 
Spese per estinzione Spese previste all’estinzione del certificato di deposito. 
Tasso   Tasso nominale annuo (al netto/lordo della ritenuta fiscale) con 

capitalizzazione ad estinzione. 
 


